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1. Introduzione 
Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA), strumento urbanistico di 

pianificazione territoriale previsto dalla Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 
447 del 26/10/1995 [1] di cui ogni Comune avrebbe dovuto dotarsi ai sensi dell’art. 6 – 
Competenze dei Comuni –, prevede la suddivisione del territorio comunale in classi acu-
sticamente omogenee, in relazione al rumore ivi presente, alle diverse destinazioni 
d’uso e al livello voluto di tutela dall’inquinamento acustico delle varie porzioni di terri-
torio da accorpare nella stessa classe. In Toscana, il numero di Comuni che hanno ap-
provato il PCCA in via definitiva ammonta ad oggi a 263 su un totale di 287. Sebbene il 
PCCA dei Comuni toscani sia stato predisposto secondo i criteri procedurali dettati da 
una specifica delibera regionale (DCR n. 77 del 22/02/00, [2]), il formato cartografico in 
cui esso è stato consegnato alla Regione Toscana non è stato unico e diversi piani si so-
no rivelati privi di una georeferenziazione che permettesse la loro mosaicatura su scala 
regionale. La Regione ha pertanto commissionato all’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale (ARPAT) il compito di omogeneizzare i piani, secondo determinate 
specifiche cartografiche che hanno previsto, in aggiunta alla georeferenziazione, la cor-
rezione topologica, l’uniformazione dei dati tabellari e l’allineamento ai confini comu-
nali ufficiali dati dall’aggiornamento della cartografia regionale. 

Per pubblicare i piani così ottenuti su internet in ambiente webGIS, consultabile 
quindi anche da utenti esterni, le geometrie sono state convertite in tabelle di un 
database PostgreSQL, utilizzando l’estensione spaziale PostGIS.  

Lo strumento creato, oltre alla sua immediata utilità, data dalla visione d’insieme 
utile agli organi di controllo quanto ai tecnici competenti in acustica ambientale, ha 
permesso un primo studio dell’esposizione della popolazione toscana al rumore, imple-
mentando come indicatori il numero di abitanti residenti in ciascuna classe acustica. 
L’abbassamento del valore di tali indicatori per le più alte classi acustiche, al fine di un 
innalzamento di quelli relativi alle classi I e II che verrà a generarsi grazie al recepimen-
to dei piani di risanamento comunali, potrà essere un semplice feedback dell’efficacia 
delle misure di miglioramento del clima acustico messe in atto nel tempo dalla Regione. 
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2. I PCCA: l’archivio digitale 
L’obiettivo del lavoro di sistematizzazione dei PCCA da parte di ARPAT, su com-

missione della Regione Toscana, è stato quindi duplice: da un lato costruire una banca 
dati geografica fruibile per future analisi territoriali sull’esposizione della popolazione, 
dall’altro evidenziare eventuali situazioni di mancato rispetto dei criteri per la redazione 
del piano, specificati nella normativa tecnica, e dei vincoli topologici previsti per la co-
pertura totale ed unica del territorio da parte dell’elaborato. Nei casi in cui si sono ri-
scontrati degli errori si è proposto a ciascun comune di esprimersi suggerendo le corre-
zioni o, nei casi più gravi, proponendo una variante al Piano. 

Per la costruzione dell’archivio geografico regionale dei PCCA è stato necessario: 
- allineare i dati secondo il sistema Gauss Boaga Fuso Ovest, georeferenziando i for-

mati vettoriali non “GIS-oriented” (AutoCAD DWG) o raster (PDF, JPG); 
- convertire gli elaborati in ESRI shapefile secondo le specifiche tecniche concordate;  
- generare infine le tabelle degli attributi per l’implementazione dell’archivio in Po-

stgreSQL-PostGIS. 
La procedura di armonizzazione e correzione ha fatto riscontrare nei PCCA originali 

numerose tipologie di errore, come mostrato nella seguente Tabella 1. 
 
Tabella 1 - Tipologie di errori riscontrati negli elaborati digitali dei PCCA e relative ri-

chieste di espressione in merito ai Comuni interessati. 

 

Gap interni (porzioni di ter-
ritorio non classificate dal 
PCCA): il Comune si e-
sprime sulla classificazione 
del poligono interessato.  

Adeguamento dei confini 
comunali al dataset ufficiale 
della Regione Toscana (Gap 
e Overlap sul confine): il 
Comune si esprime sulla 
classificazione consideran-
do i confini ufficiali. 

 

Overlap interni (Sovrappo-
sizioni tra più classi): il 
Comune verifica la corret-
tezza della classificazione 
secondo la Delibera DCR n. 
77/00.  

Intersezione tra edifici e li-
miti della classificazione 
acustica: il Comune si e-
sprime sui limiti acustici per 
gli edifici interessati da più 
di una classe acustica. 

 

Salti di classe (adiacenza tra 
classi numericamente non 
contigue): il Comune verifi-
ca la correttezza della clas-
sificazione secondo la Deli-
bera DCR n. 77/00.  

Area di pubblico spettacolo 
erroneamente in classe II: il 
Comune provvede alla sua 
corretta classificazione. 

 
3. L’interfaccia web: dal dato digitalizzato al webGIS 
I dati vettoriali digitalizzati come descritto sono stati trasferiti in un database utiliz-

zando PostGIS, l’estensione spaziale dell’RDBMS PostgreSQL. 
Il sistema [3, 4] si basa su un’architettura costituita esclusivamente da software open 

source: su di una macchina con sistema operativo Linux e web server Apache, il  
front-end p.mapper si interfaccia al motore di rendering UMN MapServer. PostgreSQL 
è utilizzato sia per gestire gli utenti e gli strati informativi, sia per memorizzare i dati 
geografici. 
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Le funzionalità offerte all’utente sono quelle comunemente messe a disposizione da 
un sistema webGIS: navigazione geografica (pan, zoom, zoom su selezione), interroga-
zione puntuale e multipla dei layer, modifica del livello di trasparenza, stampa ed espor-
tazione della vista corrente in immagine o file PDF alla risoluzione desiderata. 

 

 
Figura 1 - Visualizzazione dell’architettura del sistema 

 
4. L’interfaccia per i Comuni 
Al fine di permettere ai comuni toscani di interagire con ARPAT, per confermare o 

correggere la versione del PCCA pubblicata, è stata sviluppata un’interfaccia che per-
mette di accedere al webGIS e localizzare immediatamente sul territorio le possibili cri-
ticità acustiche o la presenza di aree non classificate. Ciò avviene grazie alla gestione di 
alcune variabili di sessione di p.mapper, che permettono di definire i nomi dei layer da 
rendere attivi al momento dell’accesso al sistema, le coordinate in cui centrare la mappa 
e l’estensione della stessa. 

 

 
 

Figura 2 – Visualizzazione delle criticità acustiche all’interno del PCCA di competenza 
da parte dell’operatore comunale. 

 
In questo modo i tecnici comunali sono in grado di inviare segnalazioni sulle moda-

lità di correzione ed avere un immediato feedback del loro recepimento interrogando i 
dati sul server. Al contempo, ARPAT dispone in tempo reale degli aggiornamenti da 
apportare al sistema [5]. 
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5. La generazione di un  indicatore di esposizione 
L’utilizzo di viste in Postgres è utile per la generazione dinamica di distribuzione sul 

territorio di specifici indicatori. Nel caso particolare si è determinato il numero di abi-
tanti residenti, per ogni comune, all’interno di ciascuna classe acustica prevista dal 
PCCA. Graficamente, l’indicatore territoriale è rappresentato da aree dello stesso colore 
previsto dal PCCA, con campitura via via più fitta al crescere del numero di abitanti re-
sidenti in quella classe. Si noti, a destra in Figura 3, la parte in verde (relativa alla classe 
II) del territorio di Livorno, cui si riferisce la legenda riportata come esempio. 

 

    
 

Figura 3 – A sinistra un PCCA d’esempio (Livorno) visualizzato su webGIS, a destra il 
corrispondente indicatore (la legenda è riferita alla sola calsse II, in verde) 

 
6. Conclusioni 
ARPAT ha concluso in pochi anni l’armonizzazione, mosaicatura e georeferenzia-

zione del più utile e diffuso strumento di pianificazione territoriale nel campo 
dell’acustica a livello regionale, il PCCA. Grazie all’utilizzo di tecnologie di pubblica-
zione su web di dati geografici, se ne è consentita la consultazione ai cittadini tramite 
l’accesso diretto su internet. Si è inoltre offerta ai tecnici degli Enti Locali la possibilità 
di intervenire con eventuali proposte di modifica o correzione, rendendo l’archivio in-
formatico aggiornabile in tempo reale, ed è stato implementato un sistema di generazio-
ne dinamica di indicatori relativi ai residenti nelle classi dei PCCA di ciascun Comune. 
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